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A G R I C O LT U R A
FRANTOIANI IN ANSIA

Raccolta di olive al via
in Puglia +30% di olio
Loiodice (Unaprol): senza piogge stime più basse

ORO GIALLO
La raccolta
delle olive
è ormai
alle porte
e quest’anno
secondo
le prime stime
è prevista
una netta
ripresa
rispetto
alla scorsa
stagione
quando
la siccità
aveva
devastato
la produzione

GIANPAOLO BALSAMO

l La raccolta delle olive in Pu-
glia (ma anche in altre regioni) è
ormai alle porte e quest’anno, se-
condo le prime stime, è prevista
una netta ripresa rispetto alla
scorsa stagione, quando la siccità
aveva devastato la produzione so-
prattutto al Sud.

Secondo un'a-
nalisi congiunta
di Unaprol, Coldi-
retti e Foa Italia,
basata sulle pri-
me rilevazioni
condotte tra olivi-
coltori e frantoia-
ni, la produzione
nazionale di olio
dovrebbe risalire
intorno alle
300mila tonnellate (+30% circa).

A confermare questo trend po-
sitivo è anche il coratino Tom-
maso Loiodice, presidente
dell’Unione nazionale produttori
olivicoli (Unapol) che parla di una

imminente «campagna olivicola
ancora una volta positiva sia in
termini di quantità che di qua-
lità». «Da un punto di vista quan-
titativo - spiega Loiodice - si pre-
vede una aumento che oscilla tra il
20 e il 30% in più rispetto alla
campagna precedente. Una per-
centuale che però sarà molto le-

gata all’andamen -
to climatico delle
prossime settima-
ne. Se dovesse per-
durare la mancan-
za di piogge queste
percentuali po-
trebbero registra-
re una oscillazio-
ne al ribasso. In al-
cune zone della
nostra regione co-
me il Nord Barese,

luogo in cui si concentra la mag-
gior produzione di olio extraver-
gine di oliva, non piove dal mese di
aprile e anche l’olivo, seppur pian-
ta storicamente resistente ai climi
caldi, inizia a palesare evidenti

danni da siccità».
Puglia e Calabria da sole rap-

presentano oltre il 60% della pro-
duzione nazionale di olive.

«L’olivicoltura, come tutte le
colture agricole, è una “industria
a cielo aperto” - la definisce il pre-
sidente di Unapol - e come tale non
solo deve fare i conti con i sempre
più frequenti eventi meteorologi-
ci estremi (grandinate più inva-
sive, “bombe d’acqua” e allaga-
menti) ma anche con temperature
sempre più elevate e periodi pro-
lungati di siccità. Da questa presa
d’atto nasce la considerazione che
oggi più che mai occorre dare prio-
rità assoluta nell’agenda politica,
economica e sociale al tema acqua
partendo dall’approvvigionamen -
to per arrivare all’uso razionale di
questo bene prezioso».

Ma, mentre al Nord si prean-
nuncia una campagna olivicola
difficile, con un calo drastico della
produzione che si ipotizza attorno
al 40% dovuto soprattutto al mal-
tempo, al Sud si è più ottimisti

grazie anche al lavoro e ai sacrifici
degli agricoltori.

«Esatto. Ancora una volta la te-
nacia degli olivicoltori pugliesi
garantirà un olio extravergine di
ottima qualità - spiega Tommaso
Loiodice - visto che al problema
idrico si è intervenuti, dove è stato
possibile, con irrigazioni di soc-
corso che però
hanno già de-
terminato un
aumento eleva-
to dei costi di
produzione a
cui occorrerà
aggiungere
quelli relativi
alla raccolta
che dovrà fare i conti ancora una
volta con il problema della scarsa
reperibilità della manodopera e
con la novità dell’aumento dei
contributi agricoli unificati».

Ma quest’anno la nuova cam-
pagna di raccolta olivicola in Pu-
glia si aprirà anche con una novità
«importante per la valorizzazione

dell’olio italiano. Un decreto for-
temente sostenuto da Coldiretti e
Unaprol impone un limite di 6 ore
per la registrazione della conse-
gna delle olive».

L’obbligo di registrare i movi-
menti delle olive entro sei ore
dall’acquisto, senza interruzioni,
«è una misura chiave per bloccare

i flussi fittizi di
“falso prodot-
to”che danneg-
giano i produt-
tori onesti e de-
stabilizzano le
produzioni lo-
cali». «Un pas-
saggio - rileva
David Granie-

ri, vicepresidente nazionale di
Coldiretti e presidente Unaprol -
epocale per il settore. Si chiude
l’epoca delle olive senza nome e
senza provenienza, e si apre una
nuova fase fondata sulla traspa-
renza, sulla responsabilità e sulla
valorizzazione del prodotto italia-
no».

LA NOVITÀ
L’obbligo di registrare

il prodotto raccolto entro
sei ore dall’acquisto

Tommaso Loiodice
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